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LA SITUAZIONE 

COSÌ PER AREA GEOGRAFICA

Chi produce di più

Chi differenzia di più

Toscana
E. Romagna
Umbria

704 kg
677 kg
661 kg

...e di meno

...e di meno

401 kg
405 kg
476 kg

Basilicata
Molise
Calabria

Città

Trentino A. A. 
Veneto 
Lombardia

49,1 % 
48,7 %
43,6 %

46,8 %
38,9 %
36,7 %

Reggio Emilia
Padova
Torino

1,9 %
6,3 %
6,6 %

Messina 
Catania
Taranto

5 %
6,6 %
7,8 %

Molise
Sicilia
Basilicata

IL RICICLO

8.000.000 tonn
gli imballaggi avviati
al recupero

Produzione annua di rifiuti 
% raccolta differenziata
% smaltimento in discarica

32.522.650 tonn.
25,8%
47,9%

14.601
39,9%

36%

20,0%

68,5%68,3%
7.363

LE CLASSIFICHE

Kg/abitante per anno

% raccolta differenz.

Fonte: Apat

I COSTI DI GESTIONE

123,12 euro

il costo medio
annuo pro capite

Regioni

10.556

10,2%

Ecco perché la Sicilia
rischia un’emergenza
come quella campana
Resta troppo alto il conferimento in discarica
e gli impianti presto saranno colmi di rifiuti
PIER DAMIANI D’AGATA

ROMA. Una larghissima parte della
spazzatura prodotta in Sicilia finisce
in discarica. Piano piano, colmerà le
zone destinate ad accogliere i rifiuti
urbani. E quando gli immondezzai
pubblici saranno pieni di sacchi ma-
leodoranti, non avremo più dove met-
terli.

Quello descritto è uno scenario ro-
vinoso che troverebbe conferma nel-
l’ultimo rapporto dell’Apat. L’agenzia
per il territorio e l’Ambiente presenta
ogni anno un documento dettagliato
sulla situazione dei rifiuti urbani in
Italia. Non buona, come tutti sanno,
che è già costata al Paese due diverse
procedure di infrazione da parte del-
la Commissione Europea.

L’Apat ha fatto sapere che in Sicilia
si producono 2.717.967 tonnellate di
mondezza, di cui oltre 2 milioni 545
mila finiscono in discarica. Solo 139
mila tonnellate vengono recuperate.
La chiusura di circa 22 discariche nel-
la regione non ha portato però ad una
riduzione, in termini quantitativi, dei
rifiuti da smaltire. Ovvero, le discari-

che siciliane si riempiono sempre di
più. «In Sicilia bisogna organizzare
bene la raccolta differenziata. E’ l’uni-
co modo per fare funzionare al meglio
il ciclo integrato dei rifiuti». Massimo
Scalia, Docente di Fisica Ambientale
all’Università di Roma La Sapienza,
non sembra avere dubbi a riguardo.
«Un sistema di raccolta differenziata
che funzioni - continua Scalia - riduce
drasticamente il volume di spazzatu-
ra da mandare in discarica».

Quantità alta, altissima, rispetto al-
le percentuali di molte regioni del
Nord Italia. Il rapporto Apat indica in-
fatti un triste divario che continua a
segnare il paese. Un Nord virtuoso
con il 39,9% di differenziata, contro un
Sud lento, con appena il 10,2%. E in Si-
cilia la media regionale si attesta in-
torno al 6,6%. Stessa percentuale del-
la Basilicata. Una regione con quattro
milioni e mezzo di cittadini in meno.
Messina rimane invece all’ultimo po-
sto in Italia, praticamente stabile dal
2003, con 1,9% di raccolta differen-
ziata. 

Altra nota dolente, la Sicilia ha una
produzione pro capite di spazzatura
pari a quella di Lombardia o Piemon-
te, dove il ciclo dei rifiuti però funzio-
na. Ogni siciliano produce circa 540
chilogrammi di rifiuti l’anno. 

«Il problema in Sicilia è il piano re-
gionale che non tiene conto della rac-
colta differenziata e prevede di bru-
ciare tutto nei termovalorizzatori in
progetto». Edo Ronchi è l’autore della
legge vigente sui rifiuti. Già ministro
dell’Ambiente nella XIII legislatura è
considerato uno dei maggiori esperti
della materia. Ronchi punta il dito sul-
la cattiva amministrazione: «Iin mol-
ti comuni del Mezzogiorno esiste una
forte ripresa dell’illegalità e si è anche
affievolita la spinta verso l’innovazio-
ne e la modernizzazione delle struttu-
re».

Va comunque detto che la produ-
zione di rifiuti non cresce solo in Sici-
lia, ma è un dato nazionale, uno dei
dati forse pià importanti di questo
rapporto Apat. Il record pro-capite va
alla Toscana, con 700 kg di immondi-

zia a testa, contro i 401 kg di un citta-
dino della Basilicata. 

Il problema dei rifiuti altrove è sta-
to facilmente risolto partendo da un
semplice concetto. Il rifiuto può avere
un valore. Sembra difficile dare un
prezzo alla mondezza. A quei casso-
netti putridi che traboccano di schi-
fezze. E intanto il rifiuto, secondo le

normative nazionali ed europee, deve
essere trattato come un oggetto di
qualità, qualcosa che può generare
utili e non come una voce negativa sul
bilancio. Per valorizzare il rifiuto biso-
gna riutilizzarlo. Come ha fatto la pro-
vincia di Verbania, Piemonte, dove
quasi il 70% dei rifiuti viene destinato
al riciclo. Un sistema di raccolta porta

a porta, con un kit di contenitori rigi-
di, dove i cittadini possono differen-
ziare la spazzatura prodotta. Il buon
andamento complessivo ha permesso
all’amministrazione di ridurre la tarif-
fa dei rifiuti del 7,5%. Un risparmio
consistente per i cittadini. Inoltre, ad
ogni famiglia viene fornito un certo
numero di sacchi per i rifiuti ordinari.

Per esempio un nucleo famigliare di
due persone ne riceverà circa sessan-
ta ogni anno. Finita la scorta si pa-
gherà il surplus al comune.  Alla base
della piramide della mondezza resta
comunque l’impegno del cittadino,
che svolge un ruolo fondamentale
nell’applicazione delle politiche di
prevenzione e riciclo.

Certo è che quella dei rifiuti rischia
di diventare una emergenza nazio-
nale e non solo campana. E prima an-
cora siciliana se non si corre subito ai
ripari, riducendo la produzione di ri-
fiuti, riducendo il ricorso alla discari-
ca, aumentando sensibilmente la rac-
colta differenziata e costruendo gli
impianti di termovalorizzazione ade-
guandoli alla reale produzione dell’I-
sola.

Cruciali gli impianti anche per Ro-
berto Barbieri, presidente della com-
missione parlamentare di inchiesta
sul ciclo dei rifiuti, secondo cui «in
Italia mancano molte infrastrutture,
in un ciclo organizzato dei rifiuti. La

Campania è dentro questo limite,
che è un limite nazionale italiano».
Quindi «chiunque vada a governare
deve organizzare l’intero ciclo, dalla
differenziata agli impianti di smalti-
mento» afferma Barbieri, che sotto-
linea l’importanza della definizione
dei crimini ambientali come una
priorità per la prossima legislatura:
«La legislazione oggi è debole su
questo fronte, mentre la criminalità
si sta orientando sui rifiuti, perchè
questo settore ha una redditività al-
ta, mentre su questo fronte lo Stato
non è così organizzato per combat-
terla».ANSA-CENTIMETRI

La mappa

FONTE:Rapporto Apat 2007

LOMBARDIA13
Cremona             
Busto Arsizio (VA)       
Como
Milano
Brescia
Bergamo
Desio (MI)
S. S. Giovanni (MI)
Corteolona (PV)

Parona (PV)
Trezzo d'Adda (MI)
Dalmine (BG)
Valmadrera (LC) 

PIEMONTE2
Mergozzo (VB)
Vercelli

TOSCANA8
Livorno
Rufina (LI) (no recupero energia)
Arezzo
Montale (PT)
Ospedaletto (PI)
Castelnuovo di Garfagnana (LU)
Poggibonsi (SI)          
Pietrasanta (LU) 

LAZIO3
Colleferro (2 linee)
San Vittore del Lazio

SARDEGNA2
Capoterra (CA)
Macomer (NU)

BASILICATA2
Melfi
Potenza (in fase di precollaudo)

CALABRIA1
Gioia Tauro

SICILIA1
Messina (no recupero
energia)

TRENTINO A.A. 1
Bolzano

FRIULI V. G. 1
Trieste

VENETO 4
Verona

Schio (VI)
Padova
Venezia

EMILIA R. 8
Modena
Ferrara 

Reggio Emilia
Granarolo (BO)

Ravenna 
Coriano (RN)

Forlì
Piacenza

MARCHE 1
Tolentino

UMBRIA 1
Terni

PUGLIA 2
Massafra

Statte (non più operativo)

50 gli inceneritori attivi in Italia, di cui 48 sono termovalorizzatori

NAPOLI. Polemiche e tentativi di uscire dall’emergenza «monnezza»

Bassolino: «Compensi?
Dati del tutto sballati»
De Gennaro va avanti

La vicenda

ANSA-CENTIMETRI

1 milione e 50mila euro

800-900 mila euro

Condotta dalla Procura di Napoli, 
riguarda presunte irregolarità
nel ciclo di smaltimento di rifiuti
in Campania

L’INDAGINE

LE ACCUSE

persone, tra cui il governatore
della Campania Antonio Bassolino 

In particolare, secondo i pm,
il perdurare dell’emergenza
per 14 anni è servita per garantire
un sistema di consulenze milionarie

GLI IMPUTATI

28

Il compenso annuo
del subcommissario
Raffaele Vanoli

Quelli dei subcommissari
Massimo Paolucci
e Giulio Facchi

I CASI PIÙ ECLATANTI CITATI DAI PM

Abuso in atti d'ufficio
Recupero illegale dei rifiuti
Gestione illecita degli impianti
Stoccaggio illegale
Concorso in falso 

Rapporto Apat . Aumenta in
tutto il Paese la produzione
complessiva di immondizia

L’Isola sempre indietro. 
Bocciatura soprattutto
nella raccolta differenziata

GIORGIO POLETTI

NAPOLI. Il piano del commissario De
Gennaro, anche se tra polemiche e
proteste, va avanti. Ieri è diventato
operativo il sito di Ferrandelle, nel
comune di Santa Maria la Fossa (Ca-
serta), dove hanno sversato i primi
otto tir carichi di spazzatura.

Intanto, sul fronte dell’inchiesta
che vede coinvolto anche il presi-
dente della Regione Campania, An-
tonio Bassolino, in qualità di com-
missario di governo per l’emergen-
za rifiuiti in Campania, si registrano
precisazioni e smentite dopo la dif-
fusione dei dati relativi ai compen-
si percepiti negli anni passati dai
vertici del commissariato.

A replicare a quanto affermato
martedì dai sostituti procuratori, nel
corso di una delle sedute dell’udien-
za preliminare, e riportato ieri dalla
stampa, è stato lo stesso Bassolino
che, parlando con i giornalisti, ha
detto di sentirsi «profondamente fe-
rito» dall’accusa nei suoi confronti
«perché fondata sul nulla». E poi lo
stesso governatore ha ribadito di
non aver percepito «un centesimo di
euro di compenso» per la sua atti-
vità di commissario.

«Come è possibile - si chiede Bas-
solino coinvolto nell’inchiesta in
quanto commissario pro tempore

all’emergenza rifiuti - che succeda
questo? Eppure queste cifre che so-
no tanto sballate erano già circolate
nei mesi scorsi. C’erano già state
smentite. C’è una lettera di Cate-
nacci (successore di Bassolino al
commissariato, ndr) mandata in
Procura. Ma - sottolinea - chiunque,
e penso che qualcuno l’abbia fatto e
lo può fare può controllare. Basta
andare su Internet e trovare la rela-
zione del Tesoro e l’ispezione di
qualche anno fa. Come è possibile

dire che i subcommissari prendeva-
no cifre inimmaginabili?».

Prima di lui sono stati i due vice-
commissari vicari Raffaele Vanoli e
Massimo Paolucci a chiarire. «I miei
compensi per l’attività di vice com-
missario all’emergenza rifiuti in
Campania sono stati di ben sette
volte inferiori rispetto alle cifre ri-
portate dalla stampa», ha detto Va-
noli, mentre Paolucci che ha diffuso
le copie delle dichiarazioni dei red-
diti ha aggiunto: «Le cifre vere parla-

no da sole», indicando somme mol-
to al di sotto di quelle che sono cir-
colate nella giornata di martedì.

Sulla stessa lunghezza d’onda an-
che il subcommissario Giulio Facchi:
«In poco più di quattro anni duran-
te i quali ho esercitato l’attività di
sub-commissario alla gestione dei
rifiuti in Campania sono stato retri-
buito con una media di circa 90 mi-
la euro lordi all’anno».

Intanto, il piano messo a punto
dal commissario De Gennaro va
avanti anche se, secondo indiscre-
zioni, servirebbero subito ben 100
milioni di euro per procedere più
speditamente. A Ferrandelle ieri
hanno sversato i primi otto camion.
Si attende ancora per il sito di Bo-
scofangone, nel comune di Mari-
gliano, e per la discarica di Cava Ri-
conta a Villaricca, che dovrebbe ac-
cogliere 35mila tonnellate di spaz-
zatura. La situazione resta critica
nell’area vesuviana dove ieri, nel co-
mune di San Giorgio a Cremano, è
stato programmato un intervento
dell’Esercito per liberare l’ingresso
di una chiesa che è stato ostruito da
sacchetti. A Bagnoli, quartiere occi-
dentale di Napoli, l’ipotesi della rea-
lizzazione di un impianto di compo-
staggio ha scatenato la protesta dei
cittadini. Sit in di protesta anche a
Pozzuoli.

MILIONE DI EURO il compenso annuo percepito dal
subcommissario ai rifiuti Vanoli, secondo quanto ha
affermato il pm nel processo sulle presunte irregolarità nel

ciclo di smaltimento rifiuti in Campania

MILA EURO 
i compensi per i subcommissari Paolucci e Facchi

800-900 
1

La chiusura di ventidue
discariche nella regione
avvenuta negli ultimi anni
non ha portato ad una
riduzione, in termini
quantitativi, dei rifiuti
da smaltire

Il prof. Massimo Scalia:
«L’unico modo per salvarsi
è la raccolta differenziata.
Un buon sistema riduce
drasticamente il volume
di spazzatura da mandare
in discarica»

NEGANO ANCHE I COMMISSARI
Vanoli: «Cifre ben sette volte inferiori a quelle
pubblicate dalla stampa». Flacchi: «Retribuito
con una media di circa 90 mila euro lordi l’anno»

[  AMBIENTE. ALLARME SPAZZATURA ]
LA SICILIA
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